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WILLY SCAVI di BORTOLATO Willy 
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DDII    SSIICCUURREEZZZZAA  
 

ai sensi del 

ALLEGATO XV 

D.Lgs. 81/08 

 

 

 

Oggetto PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

Committente  

Cooperativa sociale Primavera 
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Capitolo 1.  PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1.1. DEFINIZIONE 

Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del 
D.Lgs.81/08, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato.  

Il Piano di Sicurezza deve essere redatto specificatamente per ogni singolo appalto interessato tenendo 
dettagliatamente conto di tutte le peculiarità del caso e deve essere consegnato al datore di lavoro 
dell’azienda ospitante prima dell’inizio dei lavori. 

1.2. CONTENUTI 

I contenuti del seguente Piano Operativo di Sicurezza sono i seguenti: 
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di 

cantiere; 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 

autonomi subaffidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla 

gestione delle emergenze in cantiere, del  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o 

territoriale, ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall'impresa esecutrice; 

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC 

quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 
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Capitolo 2. RELAZIONE TECNICA 
 

2.1. SOGGETTI INTERESSATI 
 

Committente 
 

Committente  Cooperativa sociale primavera 

Coordinatore per la sicurezza: da designare 

 

2.2. DATI RELATIVI AL CANTIERE 

 

 

Indirizzo del cantiere:  provincia di Venezia, valle Averto, progetto Lifeforestall 

 

IDENTIFICAZIONE DELL’AZIENDA ESECUTRICE 

2.2.1. ANAGRAFICA DELL’AZIENDA 

 

Ragione sociale WILLY SCAVI di BORTOLATO Willy 

Sede legale 
Via Kennedy, n°40 
30037 SCORZE’ (Ve) 

Telefono 380 / 5195079 

Partita IVA  03820110272 

Codice Fiscale BRT WLY 78D09 F904N  

Posizione INAIL 14633327 

Posizione INPS 15912553 KJ 
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2.2.2. ORGANIGRAMMA DELL’AZIENDA 

 

Rappresentante legale BORTOLATO Willy 

Numero lavoratori presenti in cantiere 1 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione 
______________________ 

Medico competente ______________________ 

Addetto/i Prevenzione Incendi ______________________ 

Addetto/i Primo Soccorso ______________________ 

 

Lavoratori Presenti in cantiere 

 

BORTOLATO Willy 

Capocantiere dell’azienda in cantiere BORTOLATO Willy 

Orario di lavoro 
08:00 – 12:00 

13:00 – 17:00 

Durata Lavori 
Inizio: ottobre 2019 

Fine: ottobre 2021 
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PROGRAMMA DEI LAVORI 

2.3. DESIGNAZIONE DEGLI INTERVENTI: CLASSI E FASI DI LAVORO 

L’attività dell’impresa all’interno dell’appalto viene di seguito suddivisa in singole fasi, per ciascuna delle 
quali vengono poi individuate le Prescizioni operative, le attrezzature utilizzate e le procudure operative.  

 

 FASI DI LAVORO PREVISTE 

                                                                                                   

   01         Lavori di scavo e spianamento terra 

   02         Lavori di scavo per posa chiaviche con relative tubazioni 

e reinterro dello scavo   

   03        Trincitura rovi 

   04        Palificazione 
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PIANIFICAZIONE E PRESCRIZIONI OPERATIVE PER FASI DI 
LAVORO 

Nelle schede seguenti si riportano i riferimenti alle prescrizioni, procedure operative e attrezzature di lavoro 
specifiche. 
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Capitolo 3. MACCHINE, UTENSILI E ATTREZZATURE 
 

Si riporta di seguito l’elenco delle macchine e delle attrezzature a disposizione : 

 
 

MACCHINE, ATTREZZATURE ED UTENSILI 

 Escavatore cingolato 

Trattore 
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FASE DI LAVORO: PULIZI DI CANALI MEDIANTE SCAVO CON RIMOZIONE FONDO 
MELMOSO 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o Escavatore  

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi 

meccanici 

Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di 

rottura di falde acquifere) 
Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiali/mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Seppellimento, sprofondamento delle pareti 

dello scavo 

Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori 
in prossimità di linee elettriche 

• La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne 
deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con 
appositi parapetti 

• Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 70 cm da 
ambedue i lati, considerando l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 

• I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un accertamento delle 
condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata 

• Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  
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• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire sulla 
stabilità dei terreni e la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate 
prima della ripresa delle lavorazioni 

• Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione 
delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, 
crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo 
(Art. 118  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) sotterranee parallele 
alla direzione di scavo poste nelle immediate vicinanze dello stesso, per evitare franamenti o 
distacchi di materiale dovuti alla presenza di materiale di riporto non omogeneo con il resto del 
terreno 

• La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione (pannelli, reti, 
spritz beton, ecc.) deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere 
predisposti percorsi e mezzi per il rapido allontanamento in caso d'emergenza 

• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 

• Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti 
o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio 
stabile e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo 
da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione 
meteorologica 

• Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere dotate di tutti 
i dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed essere 
mantenuti in stato di perfetta efficienza 

• I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre essere mantenuti 
sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di picchettatura e 
tracciamento, attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione di lavoro è necessario 
individuare la via di fuga più vicina 

• Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie d'accesso al 
cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni 
del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e 
dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e 
gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel 
rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 

• I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi 
dell'acqua piovana 

• I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti 
di tavola fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a 
fondo scavo 

• Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e 
proteggere le pareti 
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• Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare i 
rischi di annegamento 

• I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili 
devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi 
per la rapida evacuazione 

• Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone 
sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie 

• Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono 
essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti 
(Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che 
comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo 
deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In 
tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività 
manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri ( Allegato V., VI del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 

• Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 

• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo 
irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 
attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V, VI del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale 
interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, canalizzazioni, ecc.) 
devono essere preceduti da una ricognizione tesa ad evidenziare possibili focolai di infezione da 
microrganismi; se del caso, con il parere del medico competente dovranno essere utilizzati i DPI 
appropriati (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti 

di segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  



 - 12 -  

 

 

particellare >= 0,02 micron.  UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Rumore che supera i 

livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Annegamento 

Giubbotto 

di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di 

galleggiamento da indossare 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII -punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 12402 (06) 

Dispositivi individuali di 

galleggiamento - Parte 1: 

Giubbotti di salvataggio per 

navi d'alto mare - Requisiti di 

sicurezza 
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FASE DI LAVORO: POSA CHIAVICHE PER CONTROLLO SCOLO ACQUE 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro  
o escavatore  
o  

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento (presenza di automezzi) 
Possibile Significativo Notevole 

o Caduta delle persone dai cigli degli scavi 
Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento, sprofondamento 
Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali nello scavo 
Possibile Significativo Notevole 

o Rumore 
Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni 
Possibile Modesto Accettabile 

o Elettrocuzione 
Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento dei mezzi 
Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Delimitare l’area di lavoro con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente 
arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare.  

• Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-
rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento.  

• Collocare gli appositi cartelli di avvertimento, divieto e prescrizione.  

• La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia.  

• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.  

• Per l’accesso al fondo dello scavo è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  

• Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati.  

• Se l’escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta 
del carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali.  

• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro 
staffe di contenimento.  

• La movimentazione dei tubi deve essere effettuata esclusivamente con mezzi meccanici 

• In questo caso, esporre preventivamente le norme e i segnali per la corretta movimentazione 
meccanica dei carichi.  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti  

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati e utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove serva 

alternativamente un punto 

di ancoraggio fisso 

(posizionamento) o un 

ancoraggio a dispositivo 

anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.9 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 

dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione 

individuale per il 

posizionamento sul lavoro e la 

prevenzione delle cadute 

dall'alto. Cinture di 

posizionamento sul lavoro e di 

trattenuta e cordini di 

posizionamento sul lavoro 

Caduta di materiali 

dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo 

per caduta di materiale  o 

per contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 

- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Lesioni per caduta di Scarpe 
Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

materiali movimentati antinfortunistiche 

 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione 

/taglio/perforazione delle 

mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Rumore che supera i 

limiti consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1(2004) 

Protettori auricolari. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità, fluorescente con 

bande rifrangenti. 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-

punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti 

di segnalazione ad alta visibilità 

per uso professionale - Metodi 

di prova e requisiti. 

Ustioni per contatto 

con i pezzi da saldare 

Guanti 

 

Per saldatura e comunque 

per manipolazione di pezzi 

caldi sino a 200°C. Tenuta 

alla fiamma, alla proiezione 

di parti incandescenti e 

buona resistenza alla 

abrasione. Cuoio trattato 

contro l'indurimento e il 

restringimento dovuto al 

calore 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. n.81/08  

Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 punti 3,4 

n.5 come modificato dal  

D.Lgs. n.106/09 

UNI EN 407(2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

termici (calore e/o fuoco) 
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FASE DI LAVORO: TRINCIATURA DI ROVI SU BANCHINE  

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre  Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Probabile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

o Punture, morsi di insetti o rettili Possibile Modesto Accettabile 

o Postura Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 
interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere interferenti con le operazioni da eseguire, 
oppure verificare mediante consultazione delle planimetrie, la presenza di eventuali opere non 
visibili 

• Delimitare l'area di intervento, predisporre le segnalazioni e protezioni necessarie 

• Assicurarsi che nell'area non vi siano persone o opere come palificazioni, linee elettriche o 
telefoniche aeree, tubazioni, ecc… 

• Effettuare i turni di riposo per evitare di sforzare eccessivamente schiena e spalle 

• Verificare l'integrità delle protezioni per le mani degli attrezzi utilizzati e che gli stessi siano conformi 
alla norma e marcati "CE" 

• Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, comunque, in 
modo da non causare danni in caso di cadute accidentali 

• Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata 

 

 

 

 

 

 

 

 



 - 17 -  

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 

materiali movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: PALIFICAZIONE ARGINE 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

Oli minerali e derivati Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire 

• Salire e scendere dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 
(Allegato V del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare eventuali riparazioni del mezzo solo quando ha il motore spento e limitatamente ad 
interventi d'emergenza (Allegato V parte I punto 11.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Individuare, precedentemente alle operazioni, tutti i servizi interrati segnalandoli 

• Accertare la natura d'eventuali rischi biologici presenti nell'ambiente ed approntare un programma 
tecnico sanitario di protezione per gli addetti 

• Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità d'aree di transito pubblico e 
abitazioni (Art 109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In terreni cedevoli si può rendere necessario stendere un foglio di tessuto non tessuto e su di esso 
riportare un adeguato spessore d'inerti granulari (in genere 30 cm.) 

• Nei casi estremi di terreno molto cedevole e macchine battipalo molto pesanti può risultare 
necessario ricorrere a ripartitori di carico (piastre) sui quali poggiare i cingoli 

• Il battipalo va stabilizzato sul terreno e assicurato ad esso 

• Tra un battipalo e l'altro va mantenuta una distanza pari almeno al doppio dell'altezza di quello più 
alto 

• Per evitare rotture e/o cadute dei pali, o di loro parti, è necessario munire la testa del palo di un 
collare di trattenuta, passante dietro le guide del maglio, ed applicare alla testa stessa una cuffia 
metallica con interposta guarnizione di resina sintetica armata oppure legno o altro 

• I posti di manovra in cabina o a terra devono risultare protetti da possibili urti o contatti o 
investimenti, anche accidentali, con parti di macchine o franamenti di materiale 
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• Gli aiutanti a terra non devono avvicinarsi in alcun caso a distanza inferiore ai 2 metri dai cingoli in 
movimento e da ogni parte di macchina, durante il lavoro 

• La zona circostante deve essere convenientemente delimitata con barriere, anche mobili, costituite 
in genere da paletti metallici e nastri di colore giallo/nero o bianco/rosso, accompagnate da 
opportuna segnaletica (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Ove del caso, in relazione anche alle caratteristiche dell'ambiente in cui si opera, può rendersi 
necessario l'utilizzo di cassoni di contenimento della guida - palo e del palo 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dei lavoratori con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni 

• I carichi non devono essere guidati con le mani; in quanto possibile, devono essere utilizzate aste 
rigide o funi che consentano di operare a distanza di sicurezza (almeno 2 metri) (Allegato V  del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per gli imbrachi devono essere privilegiate le cinghie alle funi metalliche che comunque devono 
essere verificate periodicamente e scartate quando presentano sfilacciamenti o fili rotti 

• Durante le attività di montaggio e manutenzione delle macchine e di movimentazione e guida dei 
carichi, gli addetti devono fare uso di guanti e indumenti protettivi adeguati (Art 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La presenza di linee elettriche aeree esterne interessanti le aree di lavoro deve essere 
opportunamente segnalata e devono essere osservate le prescrizioni e formulate apposite istruzioni 
a tutto il personale ed ai fornitori 

• Nell'eventualità di impiego di energia elettrica per l'esecuzione dei lavori, le apparecchiature 
elettriche, oltre a rispondere al requisiti specifici per i lavori all'aperto, devono avere grado di 
protezione compatibile con l'ambiente di lavoro ed essere protette contro getti a pressione. Tutte le 
installazioni elettriche, anche se provvisorie ed esercite attraverso motogeneratori, devono essere 
installate e verificate da personale esperto prima di essere messe in funzione (Art. 80 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• La diffusione delle polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici 
di lavoro ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• Nei procedimenti di scavo a secco il materiale di risulta deve essere inumidito per evitare la 
formazione di polvere durante la rimozione ed il trasporto 

• La zona di lavoro deve risultare piana e sufficientemente costipata per garantire la stabilità 
dell'attrezzatura battipalo (Allegato V del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E' necessario valutare preventivamente gli scuotimenti del terreno che si trasmettono a distanza ed 
evitare che possano produrre lesioni o danni alle opere vicine (fisse o provvisionali) con 
conseguente pericolo per il personale del cantiere o per terze persone. Prima di iniziare la battitura, 
occorre verificare la situazione per adottare misure e precauzioni particolari come sbadacchiatura di 
pareti di scavo, armamento e controventatura di strutture isolate, sospensione d'altre attività 
adiacenti e quant'altro necessario (Art 119 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La cabine di manovra ed i posti di lavoro a terra delle macchine battipalo devono essere dotate, in 
quanto possibile, di tutti i dispositivi più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di 
smorzamento) ed essere mantenuti in stato di perfetta efficienza 

• Ove non risulti del tutto possibile evitare la trasmissione al corpo dell'operatore di vibrazioni e 
scuotimenti, gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria specifica 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti 

di segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

schiacciamento/abrasioni/perf

orazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono causare 

fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 

fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  
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fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron.  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed usurati 

si possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

 

 

Con lente unica panoramica 

in policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

 

 

ATTREZZATURA: TRATTORE 

 

Macchina adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli, ecc.) e/o al funzionamento di altre 

macchine fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Cesoiamento e schiacciamento Possibile Significativo Notevole 

Impigliamento e trascinamento Possibile Significativo Notevole 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori Possibile Significativo Notevole 

Microclima Probabile Modesto Notevole 
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Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Posture incongrue e disagevoli Probabile Modesto Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni WBV Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento Non Probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 

volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 

• Seguire sempre le informazioni contenute nel manuale di istruzioni, in particolare modo quelle relative all’uso e 
alla manutenzione. Nel caso di attrezzature particolarmente complesse, seguire corsi specifici di addestramento 

• Non asportare, manomettere o modificare alcuna parte della macchina se ciò non è previsto dal manuale di 
istruzioni 

• Controllare che la macchina non abbia subito danni durante la fase di trasporto e, nel caso, avvertire 
immediatamente la casa costruttrice o il rappresentante di zona 

• Consentire l’uso della macchina solo a personale autorizzato, nonché adeguatamente formato, e dotato di idonea 
patente di guida per la trattrice 

• Accertarsi che non vi siano persone o animali nella zona di manovra e di lavoro della macchina e, comunque, 
controllare che siano rispettate le distanze di sicurezza riportate nel manuale di istruzioni 

• Tenere le macchine pulite eliminando materiali estranei (detriti, eventuali accessori, ecc.) che potrebbero 
danneggiarne il funzionamento o arrecare danni all’operatore 

• Prima di intervenire sulle parti in movimento della macchina, arrestare il motore della trattrice ed azionare i freni 

• Non trasportare persone, animali o cose sulle macchine nei casi in cui non è previsto; 

• Verificare prima dell’uso il serraggio di tutte le viti e dadi presenti, l’usura dei cuscinetti e, se necessario, sostituirli 
immediatamente secondo quanto riportato nel manuale di istruzioni 

• Rivolgersi, per ogni chiarimento sulle operazioni di funzionamento e manutenzione, alla casa costruttrice o ai 
rivenditori autorizzati 

• Utilizzare esclusivamente ricambi originali 

• Assicurarsi, prima di inoltrarsi su strada pubblica, che la macchina sia in regola rispetto alle norme di circolazione 
stradale 

• Non indossare indumenti che possano impigliarsi in organi in movimento (abiti da lavoro svolazzanti, sciarpe, 
camici od altro) 

• Riparare o sostituire le protezioni e le parti eventualmente usurate o rotte, nel rispetto di quanto previsto dal 
manuale di istruzioni 

• Mantenere integri i pittogrammi di sicurezza posti sulla macchina ed eventualmente provvedere alla loro 
sostituzione in caso di deterioramento 

• Eseguire sulla macchina solo interventi di manutenzione e riparazione conformi alle indicazioni riportate nel 
manuale di istruzioni 

• utilizzare solamente macchine rispondenti alle norme di sicurezza ad esse applicabili. In caso contrario, 
provvedere al loro adeguamento, rivolgendosi a personale tecnico specializzato (costruttori, venditori, assistenti 
tecnici ecc.) 

• Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità della macchina, 
siano al di fuori del raggio di azione della stessa 

• Collegare i macchinari alla presa di forza a motore spento 

• E‘ vietato scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate 

• Predisporre idoneo fermo meccanico, qualora si stazioni in prossimità di scarpate 

• Segnalare l‘operatività del mezzo nell‘area di cantiere con l‘azionamento del girofaro 
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• Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore dovrà accertarsi che la zona sia libera 
da ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo verrà assistito da personale a terra 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell‘esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in 
larghezza), limiti d‘ingombro, ecc. 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed 

i riferimenti normativi: 

 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Inalazione di polveri, 

durante la movimentazione 

e la alvorazione di materiali 

polverosi 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 

efficace solo se il DPI è 

indossato e allacciato 

correttamente. 

E’ da considerare 

esaurito quando 

l’utilizzatore fatica a 

respirare 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09 

punti 3,4 n.4 

UNI EN 10720(1998) 

Guida alla scelta e all’uso degli 

apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie 

Ferite, tagli, abrasioni 

durante le lavorazioni e gli 

interventi di manutenzione 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che 

possono causare 

fenomeni di abrasione 

e/o taglio 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09 

punti 3,4 n.7 

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Schiacciamento, lesioni per 

contatto con organi mobili 

durante le lavorazioni e gli 

interventi di manutenzione 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09 

punti 3,4 n.6 

EN344/345(1992) 

Requisiti e metodi di prova per 

calzature di sicurezza, protettive e 

occupazionali per uso professionale 

Ferite e tagli durante le 

lavorazioni e gli interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che 

possono causare 

fenomeni di 

abrasione/taglio/perforazi

one delle mani 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09 

punti 3,4 n.5 

UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Getti, schizzi e proiezione di 

materiale 
Occhiali di protezione Con lente unica 

panoramica in 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09  

punti 3,4 n.2 

UNIEN 166 (2004) 

Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

Rumore che supera i livelli 

consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 

nel condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 

Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D. Lgs. 106/09 

punti 3,4 n.3 

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 2: Inserti 

ATTREZZATURA: ESCAVATORE 

 

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile, può essere 

indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a sezione obbligata, 

per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando 

l'utensile disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, 

l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un 

sistema oleodinamico. 

L'escavatore è costituito da: 

a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono 
posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro; 

b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e 
nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile funzionale. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento e la 

manutenzione  

Il manuale di istruzioni deve contenere: 

o informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale; 
o informazioni sulla emissione sonora; 
o informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero) 
o nel caso specifico dell'escavatore, la necessità di un operatore competente e ben addestrato; 
o le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della macchina, le sue 

attrezzature e il suo funzionamento sicuro 
o quando la macchina opera in condizioni differenti (su terreno sciolto o irregolare, in pendenza), 

l'operatore deve tenere conto di queste condizioni 
o indicare che l'utilizzatore della macchina deve determinare l'eventuale presenza di pericoli specifici 

nelle condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari condizioni del 
terreno che richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta all'utilizzatore stesso prendere le 
necessarie misure per eliminare o ridurre tali pericoli 

o una descrizione della configurazione dell'escavatore richiesta per l'operazione di movimentazione dei 
carichi 

o la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale 
o i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in deposito. 

Accanto al posto dell'operatore deve essere predisposto un vano destinato alla conservazione del manuale 
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ed alla sua protezione. Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate per mettere il 

personale in grado di montare, riparare e smontare la macchina con il minimo rischio. 

 

 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione per contatto con linee 
elettriche  

Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni  Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge e/o detriti  Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Ferite e tagli Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa (Allegato V, Parte II Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di 
carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su 
strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della 
pavimentazione stradale (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)  

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi 
supporti o opportunamente imbracati (Allegato V, Parte I Punto 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone 
• Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale da assicurare 

una buona visibilità e stabilità 
• Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 
• Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto 

di guida 
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• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i comandi, in 
quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può 
provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 
11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida. Rimanere 
sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad 
eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi) 

• Garantirsi, prima di muovere la macchina una buona visione della zona circostante; pulire sempre i 
vetri della cabina di guida 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 
• Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi 

anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del 
muro ed il ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, 
interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le 
luci disponibili (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del 
D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati, dotati di 
rampe d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della macchina; 
compiere sempre questa operazione in una zona pianeggiante, con terreno di adeguata portanza 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai principi 
generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli 

• Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale, 
piattaforme, ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.) 

• In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza; posizionarli 
solo nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I martinetti devono essere 
sempre considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio del carico deve essere effettuato 
trasferendo il peso ad appositi supporti predisposti, di adeguata portata 

• Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli occhiali 
protettivi, al fine di evitare che i colpi di martello, necessari per estrarre e sostituire i denti 
consumati, possano provocare la proiezione di schegge, con grave pericolo per gli occhi 
dell'addetto 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle 
istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema 
di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, bloccare 
sempre il tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata ancora bloccata 
adeguatamente, evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o nelle immediate vicinanze 
(Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione sollevata, 
bloccare la stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo) 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare 
mai la macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine di evitare 
avviamenti a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino irregolarità 
superficiali, esse potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno 
della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti (Allegato V Parte II Punto 2.4 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non 
fosse possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare 
la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente 

• Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose, ossia, 
terreni con forti pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno 

• Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia 
che si trovino a valle che a monte della macchina 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità 
sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, 
dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o 
dispositivi video 

• Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente visibilità. 
Il finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo 
motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS contro la 

caduta di oggetti dall'alto;  
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori compatti 

con cabina) 
• Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina movimento terra 

o le parti calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di 
schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde (Allegato V Parte I Punto 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto (Allegato V 
Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui 
l'accesso è necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di 
attrezzi. Quando l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, 
potranno essere installati ripari mobili. Se possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati 
alla macchina quando sono aperti  (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto (Allegato V, 
Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli escavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai seguenti 
requisiti (Allegato V, Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura superiore per 
dieci volte partendo dalla velocità nominale con incremento dell'angolo di decelerazione di 
rotazione non superiore al 20%. Questi dieci azionamenti devono essere consecutivi; 

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o manualmente a 
motore spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso di interruzione dell'energia di 
alimentazione (il freno di stazionamento degli escavatori deve essere interamente 
meccanico ad esempio freno ad attrito a molla). Negli escavatori con massa operativa < 
6000 Kg, il freno di stazionamento può essere sostituito da un blocco meccanico in almeno 
una delle posizioni della struttura superiore. I movimenti dei comandi per la guida e la 
sterzatura non devono necessariamente corrispondere alla direzione di movimento voluta 
qualora la struttura superiore non si trovi nella normale direzione di guida 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora 
emessa dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso della macchina 

• La circolare 50/94 del Ministero del Lavoro precisa che l'escavatore universale (a pala diritta, benna 
strisciante, pala rovescia a braccio angolato, pala raschiante diritta, benna mordente, gru per 
sollevamento, battipalo, trivellatrice, perforatrice o fresa) in qualità di macchina polifunzionale deve 
rispettare le prescrizioni di sicurezza previste per le macchine singole di cui l'escavatore svolge le 
funzioni; così l'escavatore quale macchina per lo scavo ed il caricamento, ovvero per il 
sollevamento e trasporto dovrà risultare conforme  

• E' necessario consultare i costruttori di pneumatici e cerchi per determinare se il pneumatico e il 
cerchio sono sufficientemente dimensionati (pressione di gonfiaggio e prestazioni con carico) per le 
condizioni di utilizzazione previste 

• I cerchi devono poter essere facilmente identificati. Le istruzioni relative alle norme di sicurezza, 
pressione, metodo di gonfiaggio e controllo devono essere fornite nel manuale di istruzioni 
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• Verificare che gli escavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di movimentazione dei 
carichi e aventi capacità nominale massima di  sollevamento > 1000 Kg, o momento di ribaltamento 
di 40000 Nm, siano provvisti di: 

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono stati 
raggiunti la capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite corrispondente 
e che continui a funzionare per tutto il periodo in cui il carico o il momento superino tale 
limite. Tale dispositivo può essere disattivato mentre l'escavatore sta eseguendo operazioni 
diverse da quelle di movimentazione dei carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente 
indicato; 

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento 
• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, avvertitore 

acustico, sistema di segnalazione luminosa (Allegato V, Parte I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 

30 Km/h; un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui 
livello sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della 
macchina;  

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante. 
(Allegato V, Parte I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di sicurezza e guanti (Art. 75–77-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, 
eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

materiali e/o detriti 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 

il lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 
Scarpe 

Puntale rinforzato in acciaio 

contro 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
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durante le 

lavorazioni 

antinfortunistiche 

 

schiacciamento/abrasioni/per

forazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 

e fibre 

Mascherina 

antipolvere 

 

Mascherina per la protezione 

di polveri a media tossicità, 

fibre e aerosol a base 

acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 micron. 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante contro 

particelle - Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che supera 

i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 

condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 

PREMESSA 

Il D. Lgs. 81/08 al Titolo VI (artt. 167, 168, 169) e all’Allegato XXXIII disciplina la tutela dei 

lavoratori nello svolgimento di attività che comportano l’uso della forza manuale per spostare dei 

carichi. 

Le norme del decreto si applicano “alle attività che comportano la movimentazione manuale dei 

carichi con i rischi, tra l’altro, di lesioni dorso-lombari per i lavoratori durante il lavoro”. 

Per Movimentazione Manuale dei Carichi (M.M.C.) si intendono azioni o operazioni comprendenti 

non solo quelle più tipiche di sollevamento, ma anche quelle, rilevanti, di spinta, traino e trasporto 

di carichi. 

Gli effetti dannosi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, dovuti ad un’impropria 

movimentazione manuale dei carichi sono: 

• traumi e malattie muscolo scheletriche, in particolare del rachide lombare; 

• schiacciamenti degli arti, mani e piedi, infortuni in genere; 

• affezioni cardiache, vascolari e nervose. 

 

Oltre al peso del carico, per valutare l’insorgere di un rischio per la salute dei lavoratori è 

necessario prendere in considerazione anche i seguenti elementi:  

• le dimensioni, la forma e le caratteristiche del carico; 

• l’altezza di sollevamento, la distanza da percorrere, la possibilità o meno di ripartire il 

carico; 

• le caratteristiche dell’ambiente di lavoro (quanto spazio si ha a disposizione, dove spostare 

i carichi, il percorso da fare); 

• il tipo di mansione svolta dal lavoratore (se è temporanea, oppure ripetitiva con pause più o 

meno previste, oppure se è un lavoro normale e continuo). 
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Al fine di eliminare i rischi connessi alla Movimentazione Manuale dei Carichi, il datore di lavoro 

dovrà in primo luogo adottare le misure necessarie ad evitarla. Nel caso in cui ciò non sia 

possibile, egli dovrà adottare le misure necessarie per ridurre il più possibile i rischi, procedendo 

nel modo seguente: 

• valutare le condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione, tenendo 

particolarmente conto delle caratteristiche del carico (peso, forma, dimensioni) e fornendo 

ai lavoratori informazioni al riguardo; 

• fornire ai lavoratori adeguata formazione (relativa alle corrette modalità di Movimentazione 

Manuale), mezzi ausiliari appropriati e dispositivi di protezione individuali (DPI) adeguati; 

• sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria (art. 41 D. Lgs. 81/08). 

 

La sorveglianza sanitaria è svolta dal medico competente e consta principalmente di due fasi: 

accertamenti preventivi per valutare l’idoneità del lavoratore alla specifica attività ed accertamenti 

periodici per controllare lo stato di salute del lavoratore. 

 

Obiettivi 

 

Scopo del presente documento è valutare i rischi derivanti dalla Movimentazione Manuale dei 

carichi. 

All’esito della valutazione saranno adottate ed attivate specifiche misure di prevenzione e 

protezione, in particolare sarà valutata la possibilità di eliminare i rischi alla fonte, ove sia 

possibile. 

Infine, per i lavoratori esposti, si dovrà garantire adeguata formazione e sorveglianza sanitaria. 
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Definizioni 

 

Si adottano, nel presente documento, le definizioni seguenti: 

 

• Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità (per esempio, materiali o 

attrezzature di lavoro, metodi e pratiche di lavoro) avente la potenzialità di causare danni; 

• Danno: lesione fisica e/o danneggiamento della salute o dei beni; 

• Rischio: probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle condizioni di 

impiego, ovvero di esposizione, di un determinato fattore; 

• Rischio residuo: rischio che permane dopo che sono state adottate le appropriate misure 

per ridurlo; 

• Valutazione dei rischi: procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute 

dei lavoratori, della possibile entità del danno, quale conseguenza del rischio per la salute e 

la sicurezza dei lavoratori nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze 

del verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro; 

• Prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure adottate o previste in tutte le fasi 

dell’attività lavorativa per evitare o diminuire i rischi professionali, nel rispetto della salute 

della popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno; 

• Progettazione: percorso di ideazione e pianificazione delle attività; 

• Processo: attività lavorativa connessa e successiva alla progettazione, avente lo scopo di 

applicare quanto ideato e pianificato durante la fase di progettazione. Un processo può 

indifferentemente identificarsi in una reazione o serie di  reazioni chimiche, nella 

manipolazione di agenti biologici, nel funzionamento di macchine, ecc. 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

La valutazione dei rischi segue i seguenti punti: 

 

• l’individuazione dei compiti che comportano una movimentazione manuale potenzialmente 

a rischio (presenza di uno o più degli elementi di rischio riportati nell’Allegato XXXIII D. Lgs. 

81/08); 

• la meccanizzazione dei processi in cui vi sia movimentazione di carichi per eliminare il 

rischio; 

• laddove ciò non sia possibile, l’ausiliazione degli stessi processi e/o l’adozione di adeguate 

misure organizzative per il massimo contenimento del rischio; 

• l’uso condizionato della forza manuale. In quest’ultimo caso si tratta prima di valutare 

l’esistenza e l’entità del rischio e di adottare le eventuali misure per il suo contenimento, 

tenendo conto di quanto riportato nell’Allegato XXXIII D. Lgs. 81/08; 

• la sorveglianza sanitaria (accertamenti sanitari preventivi e periodici) dei lavoratori addetti 

ad attività di movimentazione manuale; 

• l’informazione e la formazione degli stessi lavoratori che, per alcuni versi, si struttura come 

un vero e proprio training di addestramento al corretto svolgimento delle specifiche 

manovre di movimentazione manuale, previste dal compito lavorativo. 

 

Si tratterà, quindi, di agire su quei fattori ed elementi risultati maggiormente critici in fase di 

valutazione e di ricorrere a soluzioni strutturali (diminuzione del peso, miglioramento delle zone e 

percorsi in cui avviene la movimentazione, ausiliazione) e a soluzioni organizzative (azioni svolte 

da più operatori, diminuzione della frequenza di azione, rotazione e condivisione tra più lavoratori 

delle attività di movimentazione). 

Di seguito è riportato l’Allegato XXXIII del D. Lgs. 81/08. 
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ALLEGATO XXXIII 

 

La prevenzione del rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso – 

lombari, connesse alle attività lavorative di movimentazione manuale dei carichi dovrà 

considerare, in modo integrato, il complesso degli elementi di riferimento e dei fattori individuali di 

rischio riportati nel presente allegato. 

 

Elementi di riferimento 

 

1. Caratteristiche del carico 

La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio di patologie da sovraccarico 

biomeccanico, in particolare dorso – lombari, nei seguenti casi: 

- il carico è troppo pesante; 

- è ingombrante o difficile da afferrare; 

- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 

- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa 

distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; 

- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il 

lavoratore, in particolare in caso di urto. 

 

2. Sforzo fisico richiesto 

Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare 

dorso – lombari, nei seguenti casi: 

- è eccessivo; 

- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 

- può comportare un movimento brusco del carico; 

- è compiuto col corpo in posizione instabile. 

 

3. Caratteristiche dell’ambiente di lavoro 

Le caratteristiche dell’ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di rischio di patologie 

da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso – lombari, nei seguenti casi: 

- lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell’attività 

richiesta; 

- il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi d’inciampo o è scivoloso; 

- il posto o l’ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di 

carichi a un’altezza di sicurezza o in buona posizione; 
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- il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico 

a livelli diversi; 

- il pavimento o il punto di appoggio sono instabili; 

- la temperatura, l’umidità o la ventilazione sono inadeguate. 

 

4. Esigenze connesse all’attività 

L’attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare 

dorso – lombari, se comporta una o più delle seguenti esigenze: 

- sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo 

prolungati; 

- pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti; 

- distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto; 

- un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 

 

5. Fattori individuali di rischio 

Fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente in tema di tutela e sostegno della maternità e 

di protezione dei giovani sul lavoro, il lavoratore può correre un rischio nei seguenti casi: 

- inidoneità fisica a svolgere il compito in questione, tenuto altresì conto delle differenze di 

genere e di età; 

- indumenti, calzature o altri effetti personali inadeguati, portati dal lavoratore; 

- insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione o dell’addestramento. 

 

METODI DI CALCOLO 

 

Il metodo proposto dal NIOSH (National Institute of Occupational Safety and Health) determina 

per ogni azione di sollevamento, il cosiddetto “limite di peso raccomandato”, attraverso 

un’equazione che, a partire da un peso massimo sollevabile in condizioni ideali, considera una 

serie di elementi sfavorevoli e tratta questi ultimi con appositi fattori di demoltiplicazione (compresi 

tra 0 e 1). 

Quando l’elemento di rischio potenziale corrisponde ad una condizione ottimale, il relativo fattore 

assume il valore di 1 e pertanto non porta ad alcun decremento del peso ideale iniziale. 

Quando l’elemento di rischio è presente, il relativo fattore assume un valore inferiore a 1 e risulta 

tanto più piccolo quanto maggiore è l’allontanamento dalla condizione ottimale: in questo caso, il 

peso iniziale ideale diminuisce. 

Infine, quando l’elemento di rischio è considerato estremo perché si è in una condizione di 

assoluta inadeguatezza, il relativo fattore viene posto uguale a 0. 

Applicando la procedura, si può determinare il peso limite raccomandato, la cui formula è riportata 

di seguito: 
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PLR = CP x HM x VM x DM x AM x CM x FM 

 

Legenda 

 

CP  Peso massimo raccomandato in condizioni ideali 

 

HM  Fattore Distanza Orizzontale 

 

VM  Fattore Distanza Verticale 

 

DM  Fattore Altezza 

 

AM  Fattore Asimmetria 

 

FM  Fattore Frequenza 

 

CM  Fattore Presa 

 

PLR  Peso Limite Raccomandato 

 

 

 

 

Il passo successivo consiste nel calcolare il rapporto tra peso effettivamente sollevato 

(numeratore) e peso limite raccomandato (denominatore), per ottenere un indicatore sintetico del 

rischio, denominato Indice di Sollevamento Semplice (ISS): 

 

ISS =  Pesosollevato 

‾‾‾‾‾‾‾‾‾‾‾‾ 

PLR 
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Tale indice di rischio è minimo per valori inferiori a 1 ed inizia a diventare non trascurabile per 

valori superiori a 1; quindi, tanto più alto è il valore dell’indice, tanto maggiore è il rischio. 

La procedura di calcolo è applicabile quando sussistono le seguenti condizioni: 

• sollevamento di carichi svolto in posizione in piedi (non seduta o inginocchiata) in spazi non 

ristretti; 

• sollevamento di carichi eseguito con due mani; 

• altre attività di movimentazione manuale (trasporto, spingere o tirare) minimali; 

• adeguata frizione tra piedi (suola) e pavimento (coeff. di frizione statica > 0,4); 

• gesti di sollevamento eseguiti in modo non brusco; 

• carico non estremamente freddo, caldo, contaminato o con il contenuto instabile; 

• condizioni microclimatiche favorevoli. 

Quando il lavoro viene svolto da un gruppo di addetti, con più compiti diversificati di sollevamento, 

per valutare il rischio si dovranno seguire procedure di analisi più articolate. 

In particolare, per ciascuno dei compiti potranno essere calcolati gli indici di sollevamento 

indipendenti dalla frequenza/durata. 

All’equazione originaria del NIOSH possono essere aggiunti altri fattori a cui corrisponde un 

ulteriore fattore di demoltiplicazione. 

Questi elementi sono ancora oggetto di studio e di dibattito in letteratura, ma risulta utile applicarli 

nella pratica comune per migliorare la capacità di analisi in alcuni contesti, quali: 

- sollevamenti eseguiti con un solo arto (applicare un fattore pari a 0,6); 

- sollevamenti eseguiti da 2 persone (applicare un fattore pari a 0,85 e considerare il peso 

effettivamente sollevato diviso 2). 

 

Per sollevamenti svolti in posizione assisa e sul banco di lavoro, non superare il valore di 5 kg per 

frequenze di 1 movimento ogni 5 minuti (diminuire il peso per frequenze superiori). 

PRINCIPI GENERALI DI PREVENZIONE 

In determinati ambiti lavorativi, non è possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi, per 

cui occorre adottare sistemi ed accorgimenti nel corso delle operazioni di trasporto e di 

sollevamento. Dovendo sollevare un carico, maggiore è l’inclinazione del tronco e maggiore risulta 

il carico dei muscoli dorsali e dei dischi intervertebrali, per cui anche pesi leggeri possono risultare 

pericolosi se sollevati con il tronco inclinato in avanti. 

In generale, si dovranno tenere in considerazione le seguenti indicazioni: 

• essere in posizione stabile; 

• afferrare il carico con sicurezza e possibilmente sempre con entrambe le mani; 

• tenere il carico il più vicino possibile al corpo; 

• non depositare o prelevare materiali al di sopra dell’altezza delle spalle o direttamente sul 

pavimento; 

• evitare la torsione del busto girando tutto il corpo e muovendo i piedi; 
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• tenere la schiena ben eretta e distesa, mai piegare la schiena: in caso di sollevamento di 

oggetti posti in basso, è necessario piegare le ginocchia; 

• sia in piedi che seduti, la schiena non deve mai essere curva; 

• il piano di lavoro deve essere ad un’altezza tale da poter tenere i gomiti ad angolo retto; 

• per lavorare seduti, il tavolo deve lasciare sufficiente spazio alle gambe, e i piedi devono 

essere appoggiati sul pavimento o su di un poggiapiedi; 

• è sempre bene cambiare con una certa frequenza la posizione del corpo. 

 

Sarà necessario gestire l’organizzazione del lavoro: ad esempio, prima di iniziare a spostare un 

oggetto, è indispensabile valutare: 

• il percorso da compiere (la lunghezza del tragitto, la presenza di spazi ristretti, di scale, di 

pavimenti sconnessi o scivolosi, la temperatura dell’ambiente, ecc.); 

• la necessità di altri operatori (meglio trasportare il carico in due) o di ausili meccanici; 

• le caratteristiche del contenitore (forma, dimensioni, baricentro, afferrabilità e stabilità) e del 

contenuto (sostanze infiammabili, corrosive, ecc.); 

• evitare che i periodi in cui si sollevano i carichi siano concentrati nella giornata: alternarli 

con altri lavori meno gravosi; 

• evitare di spostare oggetti troppo ingombranti tali da impedire la visibilità; 

• suddividere i carichi eccessivi in più carichi di peso minore: se non si può dividere il carico, 

è bene utilizzare un mezzo di trasporto. La regola di suddividere il carico vale anche in caso 

di pesi leggeri e di percorso lungo: infatti, se il tragitto da percorrere è lungo, anche il 

trasporto di un peso leggero può diventare faticoso. 

Anche le modalità di immagazzinamento sono importanti: 

• le scaffalature e gli armadi devono essere solidamente ancorati per evitarne il ribaltamento; 

• i ripiani non devono essere caricati oltre misura; 

• è vietato arrampicarsi sugli scaffali o armadi per prelevare o deporre materiali: è 

obbligatorio servirsi di scale a norma; 

• non lanciare gli oggetti da riporre in alto; 

• il materiale deve essere disposto in modo da non presentare sporgenze pericolose e da 

non intralciare il passaggio e le uscite; 

• evitare lo stoccaggio di materiali pesanti al di sopra dell’altezza delle spalle o sul 

pavimento: mettere i materiali più pesanti a 60-80 cm da terra; 

• evitare di formare cataste o pile, soprattutto su scaffali alti. 
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Capitolo 4. GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Per eventuali infortuni di particolare gravità e per qualsiasi altra situazione in cui si rendesse necessario far 
capo alle strutture pubbliche e/o personale esterno qualificato verranno evidenziati in cantiere, con 
apposita tabella posta in luogo ben visibile, gli indirizzi e numeri di telefono utili. 

 

STRUTTURA DI PRONTO INTERVENTO TELEFONO 

SOCCORSO PUBBLICO DI EMERGENZA 113 

EMERGENZA SANITARIA 118 

VIGILI DEL FUOCO  115 

CARABINIERI  112 

 

Relativamente alla gestione ed al coordinamento delle emergenze in cantiere, si fa rimerimento anche a 
quanto riportato all’interno del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

4.1. PRIMO SOCCORSO 

4.1.1. Comportamento da tenere in caso di infortunio 

Si riportano di seguito le modalità di intervento degli addetti al p.s., così come indicate sul P.S.C.. 

In caso di infortunio, occorre seguire le seguenti regole: 

1) Infortunio banale 

Se si tratta di una ferita lieve, si disinfetta subito il taglio o l’abrasione perché può provocare 
infezioni. 

2) Infortunio serio (non banale) 

Occorre avvisare immediatamente mediante telefono il Servizio Sanitario di Emergenza ai numeri 
di cui sopra. 

Nel frattempo, prima di prendere qualsiasi iniziativa, bisogna rendersi conto, nel modo più accurato 
possibile, delle lesioni riportate dall’infortunato. 

Operando poi secondo le norme essenziali del pronto soccorso, l’addetto si attiverà nei confronti 
dell’infortunato al fine di attenuare il dolore, di prevenire eventuali complicazioni e di provvedere, 
se necessario, al trasporto del colpito in modo che egli possa giungere nelle migliori condizioni 
all’osservazione del medico, cui solo spetta il compito della cura. 

4.1.2. Dotazione di primo soccorso 

L’addetto al pronto soccorso, inoltre, dovrà accertare preventivamente, ad inizio cantiere, che la cassetta di 
medicazione a disposizione presso i mezzi in dotazione sia provvista dell’occorrente e che il contenuto non 
sia scaduto. 

La cassetta sarà adeguata al numero di lavoratori presenti in cantiere. 

Dopo ogni uso del pacchetto di medicazione sarà ripristinato il contenuto del presidio sanitario. 
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4.2. ADDETTI ANTINCENDIO 

4.2.1. Estintori 

Nell’area di cantiere saranno collocati, a cura dell’impresa ospitante, estintori idonei per fuochi da 
combustibili solidi e liquidi infiammabili (Classe A e B). 



 - 41 -  

 

NOTA FINALE REVISIONE  

Il presente documento è stato realizzato con la collaborazione del datore di lavoro e del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione. 

 
 

 Data 

 

 Il Datore di Lavoro 

 Scorzè (Ve) 

05/10/2019 

        Sig. BORTOLATO Willy 

   

 

   (Timbro e Firma) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


